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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  1° dicembre 2009 , n.  177 .

      Riorganizzazione del Centro nazionale per l’informatica 
nella pubblica amministrazione, a norma dell’articolo 24 
della legge 18 giugno 2009, n. 69.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante disposi-
zioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile, ed in 
particolare, l’articolo 24 che delega il Governo ad adotta-
re uno o più decreti legislativi per il riordino, tra l’altro, 
del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione (CNIPA); 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, recante delega al Governo per la 
razionalizzazione e la revisione delle discipline in materia 
di sanità, di pubblico impiego, di previdenza e di fi nanza 
territoriale, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, re-
cante norme in materia di sistemi informativi automatiz-
zati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’artico-
lo 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 aprile 1994, n. 609, recante regolamento recante 
norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Au-
torità per l’informatica nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, re-
cante riordino e potenziamento dei meccanismi e strumen-
ti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti 
e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali 
ed, in particolare, l’articolo 176; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recan-
te disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i 
beni e le attività culturali, per il completamento di grandi 
opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, 
e per semplifi care gli adempimenti relativi a imposte di 
bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, 
n. 43, che ha inserito il Centro nazionale per l’informatica 
nella pubblica amministrazione tra gli enti di cui all’arti-
colo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Visto il Codice dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nan-
ziaria 2006); 

 Visto l’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
fi nanziaria 2008), e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 17, commi da 20 a 22, del decreto-leg-
ge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, recante provvedimenti 
anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione 
italiana a missioni internazionali; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° giugno 2007, n. 110, recante il nuovo regolamento 
per la gestione delle spese del Centro nazionale per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 24 luglio 2009; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare di 
cui all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 novembre 2009; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze, del Ministro per i rapporti con 
le Regioni e del Ministro per l’attuazione del programma 
di Governo; 
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  E M A N A
   il seguente decreto legislativo:   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto provvede al riordino della disci-
plina del Centro nazionale per l’informatica nella pub-
blica amministrazione (CNIPA), ai sensi dell’articolo 24, 
della legge 18 giugno 2009 n. 69.   

  Art. 2.
      Natura e fi nalità dell’Ente    

     1. Ai sensi dell’articolo 1, il Centro nazionale per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione, di seguito deno-
minato: «CNIPA» assume la denominazione: «DigitPA». 

 2. DigitPA è un ente pubblico non economico, con sede 
in Roma e competenza nel settore delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione nell’ambito della 
pubblica amministrazione; esso opera secondo le diretti-
ve, per l’attuazione delle politiche e sotto la vigilanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro dele-
gato, con autonomia tecnica e funzionale, amministrativa, 
contabile, fi nanziaria e patrimoniale. 

 3. DigitPA svolge funzioni di natura progettuale, tecni-
ca e operativa, con la missione di contribuire alla creazio-
ne di valore per cittadini e imprese da parte della pubblica 
amministrazione, attraverso la realizzazione dell’ammi-
nistrazione digitale.   

  Art. 3.
      Funzioni    

     1. Al fi ne di conseguire le fi nalità di cui all’articolo 2, 
DigitPA opera, nell’ambito delle direttive del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, ed in 
coerenza con il Piano ICT nella pubblica amministrazione 
centrale, di cui all’articolo 22, comma 1, sulla base di un 
Piano triennale per la programmazione di propri obiettivi 
ed attività, aggiornato annualmente, nel quale sono deter-
minate le metodologie per il raggiungimento dei risultati 
attesi, le risorse umane e fi nanziarie necessarie al fi ne. Il 
Piano triennale è approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 2. A DigitPA, in particolare, sono affi date le seguenti 
funzioni: 

   a)       funzioni di consulenza e proposta    . L’Ente forni-
sce assistenza tecnica, anche nella elaborazione di studi e 
schemi di atti normativi, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri o al Ministro da lui delegato in materia di ammi-
nistrazione digitale; in coerenza con le indicazioni della 
Conferenza unifi cata, fornisce collaborazioni tecniche e 
consulenza tecnica alle regioni e agli enti locali in materia 
di innovazione tecnologica e di informatizzazione, anche 

per l’utilizzo delle relative risorse fi nanziarie pubbliche; 
propone, ai fi ni della pianifi cazione triennale dell’ICT, 
iniziative fi nalizzate alla realizzazione di sistemi innova-
tivi in materia di ICT; svolge, anche sulla base di apposite 
convenzioni, attività di supporto, consulenza e assisten-
za per amministrazioni pubbliche ed organismi di diritto 
pubblico, anche prevedendo il ristoro dei costi sostenuti; 

   b)       funzioni di emanazione di regole, standard e gui-
de tecniche, nonché di vigilanza e controllo sul rispetto di 
norme.     L’Ente fi ssa regole tecniche, standard e guide tec-
niche, anche attraverso atti amministrativi generali; rende 
pareri su atti normativi nei casi previsti dall’ordinamento; 
opera come autorità di certifi cazione della fi rma digita-
le ed è preposto alla tenuta di elenchi e registri nei casi 
previsti dall’ordinamento; contribuisce all’attuazione di 
iniziative volte all’attività di informatizzazione della nor-
mativa statale vigente; 

   c)       funzioni di valutazione, di monitoraggio e di coor-
dinamento    . L’Ente formula pareri alle amministrazioni 
sulla coerenza strategica e sulla congruità economica e 
tecnica degli interventi e dei contratti relativi all’acqui-
sizione di beni e servizi informatici e telematici, anche 
ai sensi del comma 3, e monitora l’esecuzione degli in-
terventi e dei contratti suddetti; svolge attività di moni-
toraggio dell’attuazione dei piani di ICT delle pubbliche 
amministrazioni; coordina, ove richiesto, le attività delle 
singole amministrazioni e ne verifi ca i risultati sotto il 
profi lo dell’effi cienza, effi cacia e qualità dei sistemi in-
formativi; effettua valutazioni, preventive e successive, 
sull’impatto di iniziative innovative nel settore dell’ICT; 

   d)       funzioni di predisposizione, realizzazione e gestio-
ne di interventi e progetti di innovazione    . DigitPA propo-
ne progetti in tema di amministrazione digitale; realizza e 
gestisce, direttamente o avvalendosi di soggetti terzi, spe-
cifi ci progetti in tema di amministrazione digitale ad esso 
assegnati; effettua, anche in partenariato, attività di studio, 
ricerca, sviluppo e sperimentazione in materia di ICT, re-
lazionando al Presidente del Consiglio dei Ministri o al 
Ministro delegato; svolge i compiti ad esso attribuiti dal-
l’ordinamento in materia di reti telematiche delle pubbliche 
amministrazioni, di Sistema Pubblico di Connettività (SPC) 
e di Rete Internazionale della Pubblica Amministrazione 
(RIPA); svolge, secondo le modalità previste dall’ordina-
mento, compiti tecnico-operativi in materia di formazione 
informatica del personale delle pubbliche amministrazioni. 

 3. DigitPA esprime pareri tecnici, obbligatori e non 
vincolanti, sugli schemi di contratti stipulati dalle pubbli-
che amministrazioni centrali concernenti l’acquisizione 
di beni e servizi relativi ai sistemi informativi automatiz-
zati per quanto concerne la congruità tecnico-economi-
ca, qualora il valore lordo di detti contratti sia superiore 
a euro 1.000.000,00 nel caso di procedura negoziata e a 
euro 2.000.000,00 nel caso di procedura ristretta o di pro-
cedura aperta. Il parere dell’Ente è reso entro il termine 
di quarantacinque giorni dal ricevimento della relativa ri-
chiesta. Si applicano le disposizioni dell’articolo 16 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni. 
Copia dei pareri tecnici attinenti a questioni di competen-
za dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture è trasmessa da DigitPA a detta 
Autorità. 
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 4. Fermo restando quanto disposto all’articolo 22, 
l’Ente svolge ogni altra funzione prevista da leggi e rego-
lamenti già attribuita al CNIPA, nell’ambito delle diretti-
ve del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mini-
stro delegato.   

  Capo  II 
  ORGANI E DIRETTORE GENERALE

  Art. 4.
      Organi    

     1. Sono organi di DigitPA: 
   a)   il Presidente; 
   b)   il Comitato direttivo; 
   c)   il Collegio dei revisori.   

  Art. 5.
      Il Presidente    

     1. Il Presidente è scelto fra persone di alta qualifi ca-
zione tecnica e manageriale con profonda conoscenza in 
materia di innovazione tecnologica comprovata da com-
petenze in ambito scientifi co e da esperienza di gestione 
di enti o strutture complesse, pubbliche o private. È no-
minato con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del 
Ministro delegato, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. Dura in carica quattro anni e può essere con-
fermato una sola volta. Se dipendente statale o docente 
universitario, per l’intera durata dell’incarico, è collo-
cato, rispettivamente, nella posizione di fuori ruolo o di 
aspettativa. 

 2. Il Presidente ha la rappresentanza legale di DigitPA 
e cura i rapporti esterni con le istituzioni e le amministra-
zioni pubbliche nazionali, comunitarie ed internazionali. 

 3. Il Presidente, che è responsabile dell’attività del-
l’Ente sotto il profi lo tecnico e scientifi co, predispone il 
Piano triennale di cui all’articolo 3, comma 1, che sotto-
pone alla deliberazione del Comitato direttivo e ne garan-
tisce l’attuazione. 

 4. Il Presidente, sentito il Comitato direttivo valuta il 
raggiungimento degli obiettivi strategici di cui al Piano 
triennale previsto dall’articolo 3, comma 1. 

 5. Il Presidente convoca, presiede e stabilisce l’ordi-
ne del giorno del Comitato direttivo. In caso di urgenza, 
provvede alle deliberazioni di competenza del Comitato 
direttivo, da sottoporre a ratifi ca nella prima seduta suc-
cessiva. In caso di assenza o impedimento il Presidente è 
sostituito da un vice Presidente, nominato dal Comitato 
direttivo fra i suoi componenti, cui il Presidente può con-
ferire specifi che deleghe, senza maggiori oneri. 

 6. Il Presidente può delegare proprie funzioni ai com-
ponenti del Comitato direttivo di cui all’articolo 6. 

 7. Il Presidente presiede la Commissione di coordina-
mento del Sistema pubblico di connettività di cui all’arti-
colo 80, comma 2, del Codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

 8. Il Presidente fa parte della Conferenza permanente 
per l’innovazione tecnologica di cui all’articolo 18, com-
ma 2, del Codice dell’amministrazione digitale. 

 9. Per lo svolgimento delle sue funzioni il Presidente 
si avvale di un Uffi cio dirigenziale avente competenza di 
supporto e di raccordo con gli altri organi. Tale uffi cio 
svolge la propria attività secondo le direttive impartite 
dal Presidente. Alle dipendenze funzionali del Presiden-
te è posto, altresì, un Uffi cio dirigenziale per il controllo 
strategico, ai sensi di quanto previsto nel decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286. Gli uffi ci dirigenziali di cui 
al presente comma sono compresi nell’ambito di quelli 
previsti all’articolo 11 e si avvalgono del personale di cui 
agli articoli 12 e 13. 

 10. Il Presidente può avvalersi di consiglieri con fun-
zioni di supporto tecnico o scientifi co, nell’ambito del 
contingente e con il trattamento economico di cui all’ar-
ticolo 13, comma 2, scelti fra magistrati appartenenti alla 
giurisdizione ordinaria, amministrativa e contabile, avvo-
cati dello Stato, dirigenti di prima fascia delle ammini-
strazioni pubbliche ed equiparati, professori universitari 
di ruolo, estranei all’amministrazione dotati di qualifi cata 
competenza specifi ca. Ove pubblici dipendenti, detti con-
siglieri possono essere collocati in posizione di distacco, 
comando o fuori ruolo nell’amministrazione di prove-
nienza secondo i rispettivi ordinamenti. 

 11. Al fi ne di assicurare il raccordo ed il monitoraggio 
delle attività tecnico-scientifi che di DigitPA, il Presidente 
convoca e presiede periodicamente una riunione con il 
Direttore Generale e i responsabili delle Aree.   

  Art. 6.
      Il Comitato direttivo    

     1. Il Comitato direttivo è composto dal Presidente e da 
tre membri, scelti fra persone dotate di alta e riconosciuta 
competenza e professionalità tecnica e gestionale. I com-
ponenti del Comitato direttivo sono nominati, su propo-
sta del Ministro delegato, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Il Comitato direttivo dura in carica 
quattro anni, i suoi componenti possono essere conferma-
ti una sola volta e ove pubblici dipendenti, sono collocati 
in posizione di fuori ruolo obbligatorio nell’amministra-
zione di provenienza secondo i rispettivi ordinamenti. 

 2. Il Comitato direttivo ha poteri di programmazione, 
indirizzo, controllo e regolazione dell’attività dell’Ente. 
In particolare, il Comitato direttivo delibera: 

   a)   il piano triennale di cui all’articolo 3, comma 1, 
e gli aggiornamenti annuali e ne verifi ca l’attuazione av-
valendosi dell’Uffi cio per il controllo strategico di cui al-
l’articolo 5, comma 8; 

   b)   il bilancio di previsione, le variazioni di bilancio 
ed il rendiconto consuntivo che vengono trasmessi al Pre-
sidente del Consiglio o al Ministro delegato e al Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze; 

   c)   su proposta del Direttore Generale e nei limiti del-
le disponibilità economiche e della dotazione organica di 
cui al presente decreto, le norme di organizzazione e fun-
zionamento, di ordinamento del personale e di ammini-
strazione e gestione delle risorse economiche e fi nanziarie 
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dell’Ente. Tali delibere, che non possono comunque inci-
dere sulle competenze e sulla dotazione organica fi ssate 
ai sensi del presente decreto, sono proposte al Presidente 
del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato che le 
adotta con decreto, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

   d)   su proposta del Direttore Generale, il disciplinare 
per l’individuazione delle prestazioni per le quali è con-
sentito il ristoro dei costi; 

   e)   i pareri di cui all’articolo 3, comma 3, e le regole, 
gli standard e le guide tecniche di cui all’articolo 3, com-
ma 2, lettera   b)  . 

 3. Ai fi ni delle deliberazioni, in caso di parità di voti, 
prevale quello del Presidente.   

  Art. 7.

      Il Collegio dei revisori    

     1. Il Collegio dei revisori è l’organo di controllo di 
regolarità amministrativa e contabile previsto all’artico-
lo 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286. 

 2. Il Collegio dei revisori è composto da tre membri, di 
cui due iscritti al registro dei revisori contabili, nominati 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri. L’incarico di 
Presidente è conferito ad un dirigente di prima fascia dei 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri, collocato 
in posizione di fuori ruolo per la durata dell’incarico. Uno 
dei componenti è designato dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e l’altro dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o dal Ministro delegato. Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, determina i compensi spettanti. I revisori 
dei conti durano in carica quattro anni e sono rinnovabili 
una sola volta. 

 3. Il Collegio di revisori svolge tutte le altre funzioni 
previste dall’ordinamento. Allo stesso è affi dato il con-
trollo contabile di cui all’articolo 2409  -bis   del codice 
civile.   

  Art. 8.

      Il Direttore Generale    

     1. Il Direttore Generale, di cui all’articolo 11, comma 2, 
è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri o del Ministro delegato. L’incarico è conferito a 
persone di particolare e comprovata qualifi cazione pro-
fessionale. È responsabile dell’amministrazione dell’en-
te. A tale fi ne, sovrintende alla gestione amministrativa e 
fi nanziaria di DigitPA, esercita funzioni di coordinamen-
to delle Aree operative e delle strutture dell’ente, formula 
proposte agli organi di indirizzo dell’ente, dà attuazione 
alle deliberazioni ed ai programmi da questi approvati ed 
assicura gli adempimenti di carattere tecnico-amministra-
tivo di tutte le attività di DigitPA in relazione alle fi nalità 
istituzionali. Dura in carica quattro anni e può essere con-
fermato. Se dipendente statale o docente universitario, per 
l’intera durata dell’incarico, è collocato, rispettivamente, 
nella posizione di fuori ruolo o di aspettativa. 

 2. Il Direttore Generale partecipa alle riunioni del Co-
mitato direttivo e può chiederne la convocazione con spe-
cifi ca motivazione. Ha facoltà di intervento e proposta, 
senza diritto di voto. 

 3. Il Direttore Generale nell’assolvimento dei propri 
compiti e di quelli assegnatigli dal Presidente e dal Comi-
tato direttivo, adotta le deliberazioni necessarie, ivi com-
presa la proposizione di azioni e la resistenza in giudizio. 
In attuazione del piano triennale e dei relativi aggiorna-
menti e delle deliberazioni adottate dal Comitato direttivo 
stipula, in nome e per conto dell’ente, convenzioni, accor-
di e contratti. 

 4. Il Direttore Generale coadiuva il Presidente nella 
predisposizione del Piano triennale di cui all’articolo 3, 
comma 1, e individua le risorse umane e fi nanziarie ne-
cessarie al fi ne. 

 5. Il Direttore Generale adotta i provvedimenti in mate-
ria di assunzione e gestione del personale, ivi compresi i 
provvedimenti di selezione. Assegna le risorse umane alle 
strutture di DigitPA con modalità che garantiscano ampia 
fl essibilità nell’impiego di tali risorse. 

 6. Il Direttore Generale può conferire deleghe ai diri-
genti mediante espressa attribuzione. Il Direttore Gene-
rale, sentito il Presidente, conferisce gli incarichi diri-
genziali e stipula i relativi contratti; avanza proposte al 
Comitato direttivo sui provvedimenti organizzativi e di 
gestione previsti nel presente decreto; rappresenta Digi-
tPA nei rapporti con le organizzazioni sindacali. In attua-
zione di quanto disposto all’articolo 5, comma 3, sentito 
il Presidente, attribuisce gli obiettivi specifi ci ai singo-
li dirigenti per la valutazione delle prestazioni; fornisce 
supporto agli organi di indirizzo; coordina l’attività di co-
municazione esterna ed interna in riferimento alle fi nalità 
ed ai compiti delle Aree e degli Uffi ci. 

 7. Alle dipendenze del Direttore Generale opera l’Area 
«Organizzazione, risorse umane e funzionamento». 

 8. Il Direttore Generale è titolare dell’unico centro di 
responsabilità amministrativa e predispone il bilancio di 
previsione e le variazioni di bilancio nonché il rendiconto 
consuntivo annuale ed esercita le funzioni ad esso attri-
buite dal Regolamento per la gestione delle risorse eco-
nomiche e fi nanziarie dell’Ente.   

  Art. 9.
      Incompatibilità    

     1. Le cariche di Presidente, Direttore Generale e com-
ponente del Comitato direttivo sono incompatibili con 
cariche di governo e con incarichi politici elettivi di par-
lamentare nazionale ed europeo, di Presidente o Consi-
gliere regionale e provinciale, di Sindaco o di Consigliere 
comunale e di componente delle relative giunte. 

 2. Il Presidente e i componenti del Comitato diretti-
vo non possono ricoprire incarichi di responsabile delle 
strutture organizzative dell’Ente ovvero di componente di 
commissioni di concorso per il reclutamento di personale 
dell’Ente medesimo. 

 3. Il Presidente, il Direttore Generale e i componenti 
del Comitato direttivo non possono ricoprire il ruolo di 
amministratore o dipendente di qualsiasi società. Ferme 
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restando le norme sulle incompatibilità previste dalla di-
sciplina del pubblico impiego, la carica di Direttore Ge-
nerale è incompatibile con lo svolgimento di qualsiasi 
altra attività professionale.   

  Art. 10.

      Indennità e compensi    

     1. Le indennità di carica del Presidente e del Direttore 
Generale sono determinate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delegato, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 
In sede di prima attuazione sono confermate le indennità 
percepite. 

 2. Ai tre componenti del Comitato direttivo spetta 
un’indennità di importo pari al settanta per cento dell’in-
dennità del Presidente.   

  Capo  III 
  ORGANIZZAZIONE DI DIGITPA E ORDINAMENTO

DEL PERSONALE E DI CONTABILITÀ

  Art. 11.

      Organizzazione di DigitPA    

     1. DigitPA, nel defi nire l’assetto della sua struttura 
organizzativa, in applicazione dei principi stabiliti dalle 
norme generali sul funzionamento e organizzazione del-
la pubblica amministrazione, distingue i compiti di indi-
rizzo, di supervisione tecnico-operativa e di verifi ca dei 
risultati, riservati al Presidente ed al Comitato direttivo, 
dalle attività amministrative, fi nanziarie e contabili, riser-
vate al Direttore Generale. 

 2. L’organizzazione di DigitPA, deliberata dal Comi-
tato direttivo ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera   c)  , 
defi nita nel rispetto della dotazione organica stabilita ai 
sensi del presente decreto, prevede l’uffi cio di livello di-
rigenziale generale del Direttore generale e, oltre alle due 
strutture di livello dirigenziale non generale, poste alle 
dipendenze del Presidente, di cui all’articolo 5, comma 9, 
e dell’area, di livello dirigenziale non generale, posta alle 
dipendenze del Direttore Generale, di cui all’articolo 8, 
comma 7, sedici uffi ci dirigenziali, di livello dirigenziale 
non generale, di cui sei defi niti «aree operative» organiz-
zate in relazione alle missioni affi date all’ente stesso.   

  Art. 12.

      Dotazione organica    

     1. La dotazione organica è determinata nell’allegata 
Tabella A, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, la dotazione organica di 
DigitPA può essere rideterminata, nei limiti delle disponi-
bilità economiche e nel rispetto dei vincoli previsti dalla 
normativa vigente in materia di organici e di assunzioni di 

personale, a seguito dell’approvazione del Piano triennale 
di cui all’articolo 3, comma 1. 

 2. Per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, 
DigitPA può avvalersi, nei limiti della dotazione organica 
e della disponibilità economica esistente, di personale in 
posizione di comando, distacco o fuori ruolo in misura 
non superiore ad un terzo della dotazione organica.   

  Art. 13.

      Contingente di personale con contratti
di lavoro fl essibile    

     1. Per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, 
DigitPA può ricorrere, nei limiti della disponibilità econo-
mica esistente, alla stipula di contratti di lavoro fl essibile 
per un numero non superiore a trenta unità. In sede di 
prima attuazione, nel limite temporale di cui all’artico-
lo 16, comma 3, il numero massimo del personale di cui 
al presente comma è fi ssato nel limite di dieci unità. 

 2. I contratti di cui al comma 1 possono essere stipu-
lati, in misura non superiore a dieci, con esperti nelle 
materie di competenza dell’Ente, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il trat-
tamento economico degli esperti, stabilito in tre fasce 
retributive defi nite da apposito decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, previa de-
libera del Comitato direttivo, è determinato in relazione 
alla professionalità posseduta e alle funzioni che si inten-
dono conferire. 

 3. I restanti venti contratti di lavoro di cui al comma 1 
sono stipulati nel rispetto dell’articolo 36 del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001. 

 4. Il Piano triennale e i relativi aggiornamenti annuali 
determinano il fabbisogno complessivo di personale da 
utilizzare per gli obiettivi in esso individuati, nei limiti di 
quanto previsto nella tabella A e successive modifi che e 
delle disponibilità economiche esistenti. 

 5. Per la realizzazione di progetti di innovazione tec-
nologica l’Ente può, altresì, avvalersi di collaborazioni 
coordinate e continuative nonché di incarichi di studio 
e consulenza, ai sensi dell’articolo 1, comma 188, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266.   

  Art. 14.

      Norme sul personale    

     1. L’assunzione del personale di ruolo avviene median-
te procedure selettive nel rispetto degli articoli 35 e 36, 
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Allo 
stesso personale si applica quanto previsto all’articolo 70, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Il 
personale assunto ai sensi del presente comma è iscritto, ai 
fi ni previdenziali all’Istituto nazionale di previdenza per i 
dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP). 

 2. I dipendenti dell’Ente conformano la propria con-
dotta ai codici di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni e alle disposizioni contenute 
nel contratto collettivo nazionale di lavoro.   
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  Art. 15.

      Regolamento di contabilità    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri o del Ministro delegato, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, è adottato, entro 180 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto legislativo, il 
regolamento di contabilità di DigitPA. 

 2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 1, si applicano le norme transitorie di cui al Capo IV.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI TRANSITORIE IN MATERIA DI PERSONALE
E DI ORDINAMENTO DELLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE

  Art. 16.

      Disciplina transitoria in materia di personale    

     1. I dipendenti già assunti con contratto a tempo in-
determinato transitano direttamente nel ruolo dell’Ente 
sulla base dell’equiparazione di cui alla Tabella B, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Il personale non dirigenziale in posizione di coman-
do, distacco o fuori ruolo presso il CNIPA alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, può presentare do-
manda per l’immissione nel ruolo di DigitPA; la predetta 
immissione avviene nei limiti delle posizioni di cui alla 
Tabella A e con le modalità defi nite con apposite dispo-
sizioni deliberate dal Comitato direttivo, su proposta del 
Direttore Generale e con corrispondente riduzione delle 
dotazioni organiche degli Enti di provenienza, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. In via transitoria, fi no alla stipula del primo contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto di riferimento 
e comunque non oltre la durata del contratto individuale 
in essere, il personale, anche con qualifi ca dirigenziale, 
in servizio presso l’Ente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto con contratto a tempo indeterminato o 
determinato o in posizione di comando, distacco o fuori 
ruolo, mantiene il trattamento economico in godimento. 
Continua ad applicarsi l’articolo 6 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609. 

 4. Il personale in servizio alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto legislativo è iscritto all’INPDAP, 
fatta salva la facoltà, da esercitare entro sei mesi dalla 
medesima data, di optare per il mantenimento del diverso 
regime previdenziale in essere. 

 5. In sede di prima applicazione e fi no alle delibere del 
Comitato direttivo, e comunque fi no ad un massimo di do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, permane l’attuale struttura organizzativa del CNIPA. 

 6. Al fi ne di garantire la continuità e la funzionalità di 
DigitPA, nelle more dell’espletamento delle procedure 
concorsuali e comunque non oltre ventiquattro mesi dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto, possono 
essere conferiti incarichi dirigenziali, nei limiti dei posti 
previsti nella dotazione organica, con contratti di lavoro a 
tempo determinato. 

 7. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, si provvede alla costituzione 
dei nuovi organi.   

  Art. 17.

      Contabilità speciale    

     1. L’Ente provvede all’autonoma gestione delle spese 
per il proprio funzionamento e delle spese per la realiz-
zazione di programmi, progetti ad esso affi dati, nonché di 
specifi che fi nalità previste per legge, avvalendosi di una 
contabilità speciale. 

 2. La gestione fi nanziaria è sottoposta al controllo con-
suntivo della Corte dei conti.   

  Art. 18.

      Entrate    

     1. Le entrate dell’Ente, iscritte in un’unica sezione del 
bilancio di previsione, sono costituite: 

   a)   dal contributo fi nanziario ordinario dello Stato; 
   b)   dalle assegnazioni e dai contributi da parte di pub-

bliche amministrazioni centrali e locali per l’esecuzione 
di specifi che iniziative; 

   c)   dai contributi dell’Unione europea o di altri orga-
nismi internazionali per la partecipazione a programmi e 
progetti; 

   d)   dai contratti stipulati con terzi pubblici e privati 
per la fornitura di servizi; 

   e)   dai ricavi ottenuti attraverso la cessione di prodot-
ti dell’ingegno o di know-how; 

   f)   da ogni altra eventuale entrata connessa alla sua 
attività o prevista dall’ordinamento; 

   g)   dall’avanzo presunto dell’esercizio precedente; 
   h)   entrate per partite di giro. 

 2. DigitPA destina una quota delle risorse di cui al com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)   ed   h)   al fi nanziamento delle 
assunzioni di personale ai fi ni della copertura dei posti in 
dotazione organica. 

 3. Nell’ambito di gare o accordi quadro predispo-
sti direttamente o con altri soggetti, per l’espletamento 
delle funzioni di cui all’articolo 3, DigitPA riceve dalle 
amministrazioni contraenti, nell’ambito delle risorse or-
dinariamente destinate all’innovazione tecnologica, un 
contributo forfetario per spese di funzionamento secondo 
un importo determinato, in misura fi ssa ovvero compresa 
tra un minimo e un massimo, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, in percentuale 
sul valore del contratto sottoscritto.   
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  Art. 19.

      Eccedenze di bilancio    

     1. All’Ente si applicano, ove non diversamente disposto 
e per quanto compatibili con il presente decreto, le dispo-
sizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 1° giugno 2007, n. 110. I termini: «Collegio» 
o: «Collegio del CNIPA» presenti nel citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 110 del 2007 sono 
sostituiti da: «Comitato direttivo». I termini: «CNIPA», 
«Centro Nazionale per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione», «Centro» sono sostituiti con: «DigitPA». 

 2. Sono abrogate le seguenti norme del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 2007, n. 110: 

   a)   articolo 12, comma 4; 
   b)   articolo 29, comma 2; 
   c)   articolo 30; 
   d)   articolo 38, comma 8. 

 3. Qualora l’avanzo di esercizio di cui all’articolo 12 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° giugno 2007, n. 110, al netto delle somme vincolate, 
nonchè di quelle di cui al comma 5 del medesimo articolo 
e di cui all’articolo 15, comma 1, del medesimo decreto 
n. 110 del 2007, superi del dieci per cento l’importo della 
spesa sostenuta per il funzionamento, come risultante dal 
rendiconto fi nanziario, il Comitato direttivo delibera di 
versare l’eccedenza in entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 20.

      Attività commerciale    

     1. L’attività commerciale, svolta nel contesto delle fun-
zioni istituzionali dell’ente, è contabilizzata, ai fi ni fi sca-
li, in forma separata, secondo i principi dell’ordinamento 
giuridico. Le relative risultanze sono evidenziate nella 
nota integrativa di cui all’articolo 16, comma 6, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 
2007, n. 110.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 21.

      Diritti di proprietà intellettuale
ed attività per conto terzi    

     1. Su proposta del Direttore Generale, con delibera del 
Comitato direttivo, sono disciplinati i diritti derivanti da 
invenzioni, brevetti industriali e da opere dell’ingegno, 
sviluppate nello svolgimento delle attività istituzionali in 
base alla normativa vigente. 

 2. Con la medesima procedura di cui al comma 1, sono al-
tresì defi niti le modalità ed i criteri di riparto dei proventi deri-
vanti da contratti di consulenza e convenzioni per conto terzi.   

  Art. 22.

      Trasferimento delle funzioni    

     1. La funzione di coordinamento, attraverso la redazio-
ne di un piano triennale annualmente riveduto, dei pro-
getti e dei principali interventi di sviluppo e gestione dei 
sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni, 
è trasferita al Presidente del Consiglio dei Ministri o al 
Ministro delegato. 

 2. La funzione di curare, nel settore delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nell’ambito 
della pubblica amministrazione, i rapporti con gli organi 
delle Comunità europee e partecipare ad organismi co-
munitari ed internazionali, è trasferita al Presidente del 
Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato trasmette al Parlamento, entro il 31 maggio di 
ogni anno, una relazione che dia conto dell’attività svolta 
nell’anno precedente e dello stato dell’informatizzazio-
ne nelle amministrazioni, con particolare riferimento al 
livello di utilizzazione effettiva delle tecnologie e ai rela-
tivi costi e benefi ci. 

 4. Le funzioni del CNIPA sono trasferite a DigitPA, se-
condo quanto disposto dal presente decreto.   

  Art. 23.

      Norma di salvaguardia    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono fatti salvi, fi no alla loro naturale scadenza, i contratti 
e le convenzioni stipulati dalle pubbliche amministrazio-
ni con il CNIPA.   

  Art. 24.

      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto: 

   a)   gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 17 del decreto legisla-
tivo n. 39 del 1993 sono abrogati; 

   b)   all’articolo 10, comma 6  -ter  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, modifi cato dall’articolo 5 del 
decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343, l’ultimo pe-
riodo è soppresso; 

   c)   ad eccezione dell’articolo 6, il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609, 
recante regolamento recante norme per l’organizzazione 
ed il funzionamento della Autorità per l’informatica nella 
pubblica amministrazione, è abrogato. 
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 2. La denominazione: «Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione» ovunque presente nella 
vigente normativa è sostituita dalla seguente: «DigitPA». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 Dato a  Roma, addì 1° dicembre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 BRUNETTA, Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione 
 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 FITTO, Ministro per i rapporti con le regioni 
  ROTONDI   , Ministro per l’attuazione del programma

di Governo 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

      

TABELLA  A 
(prevista dall’articolo 12, comma 1) 

Dotazione organica complessiva: 120 unità 

Personale di ruolo Numero unità 

Dirigenti di cui:

1^ fascia – Direttore Generale 

2^ fascia 

20

1

19

Funzionari tecnici 54

Funzionari amministrativi 30

Collaboratori/operatori 16

Totale 120
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   TABELLA B 
(prevista dall’articolo 16, comma 1) 

TABELLA DI EQUIPARAZIONE DEL PERSONALE 

Qualifica Classificazione del personale in servizio 

Dirigenti 2^ fascia Personale assunto a tempo indeterminato in 
qualifica dirigenziale cui il contratto individuale 
affida una funzione di livello dirigenziale di 2^ fascia. 

Funzionari tecnici Personale appartenente ai livelli E, G ed H del CCNL 
delle aziende del settore telecomunicazioni aderenti 
all’ex Intersind.Personale stabilizzato con profilo di 
specialista tecnico/funzionario amministrativo di cui 
al d.P.C.M. 21 febbraio 2007. Personale 
appartenente alla terza Area funzionale del 
comparto Ministeri e del comparto Agenzie fiscali. 
Personale appartenente all’Area funzionale C del 
comparto Enti pubblici non economici. Personale 
appartenente alla categoria D del comparto Regioni 
ed autonomie locali. Personale appartenente alla 
categoria funzionari del comparto ENAC. Personale 
appartenente al profilo professionale di tecnologo 
ENEA.

Funzionari amministrativi Personale appartenente ai livelli E, G ed H del CCNL 
delle aziende del settore telecomunicazioni aderenti 
all’ex Intersind. Personale stabilizzato con profilo di 
specialista tecnico/funzionario amministrativo di cui 
al d.P.C.M. 21 febbraio 2007. Personale 
appartenente alla terza Area funzionale del 
comparto Ministeri e del comparto Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Personale appartenente 
all’Area funzionale C del comparto Enti pubblici non 
economici. Personale appartenente alla categoria D 
del comparto Servizio sanitario nazionale. Personale 
appartenente al profilo professionale di tecnologo 
ENEA.

Collaboratori Personale appartenente alla seconda Area 
funzionale del comparto Ministeri, del comparto 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e del comparto 
Agenzie fiscali.

Operatori Personale appartenente alla prima Area funzionale 
del comparto Ministeri. Personale stabilizzato con 
profilo di operatore di amministrazione di cui al 
d.P.C.M. 21 febbraio 2007. 
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     AVVERTENZA: 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse:  
 — Si riporta il testo degli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della 

Costituzione: 
 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere de-

legato al Governo se non con determinazione di principi e criteri diretti-
vi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti.». 

 «Art. 87. Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e rap-
presenta l’unità nazionale. 

 Può inviare messaggi alle Camere. 
 Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fi ssa la prima riunione. 
 Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-

ziativa del Governo. 
 Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 

regolamenti. 
 Indice il   referendum   popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
 Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 
 Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifi ca i trattati in-

ternazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 
 Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 

di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere. 

 Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
 Può concedere grazia e commutare le pene. 
 Conferisce le onorifi cenze della Repubblica.». 
 «Art. 92. Il Governo della Repubblica è composto del Presidente 

del Consiglio e dei Ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei 
ministri. 

 Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente del Consiglio 
dei ministri e, su proposta di questo, i Ministri.». 

 «Art. 95. Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la politica 
generale del Governo e ne è responsabile. Mantiene la unità di indiriz-
zo politico ed amministrativo, promovendo e coordinando l’attività dei 
Ministri. 

 I Ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio 
dei ministri, e individualmente degli atti dei loro dicasteri. 

 La legge provvede all’ordinamento della Presidenza del Consiglio e 
determina il numero, le attribuzioni e l’organizzazione dei Ministeri.». 

 «Art. 117. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dal-
l’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

 Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati fi nanziari; tutela della 

concorrenza; sistema valutario; sistema tr  i  butario e contabile dello Sta-
to; perequazione delle risorse fi nanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi ; 

   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-
le; giustizia amministrativa; 

   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confi ni nazionali e profi lassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti 

internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio-
ne professionale; professioni; ricerca scientifi ca e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio-
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza pubblica e del si-
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro-
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 
dei principî fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina del-
l’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifi ca le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

 — La legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo 
sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività nonché in ma-
teria di processo civile» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   19 giugno 
2009 n. 140 supplemento ordinario. 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri», e successive modifi cazioni, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
12 settembre 1988, n. 214 supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   mm)  , della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, recante «Delega al Governo per la ra-
zionalizzazione e la revisione delle discipline in materia di sanità, di 
pubblico impiego, di previdenza e di fi nanza territoriale», e successive 
modifi cazioni: 

 2. Pubblico impiego. 
 1. Il Governo delle Repubblica è delegato a emanare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge uno o più de-
creti legislativi, diretti al contenimento, alla razionalizzazione e al con-
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trollo della spesa per il settore del pubblico impiego, al miglioramento 
dell’effi cacia e della produttività, nonché alla sua riorganizzazione; a tal 
fi ne è autorizzato a: 

   a)   -    l     l)      (   Omissis   )   ; 
   mm)   al fi ne del completamento del processo di informatizzazio-

ne delle amministrazioni pubbliche e della più razionale utilizzazione 
dei sistemi informativi automatizzati, procedere alla revisione della 
normativa in materia di acquisizione dei mezzi necessari, prevedendo 
altresì la defi nizione dei relativi standard qualitativi e dei controlli di 
effi cienza e di effi cacia; procedere alla revisione delle relative compe-
tenze e attribuire ad un apposito organismo funzioni di coordinamen-
to delle iniziative e di pianifi cazione degli investimenti in materia di 
automazione, anche al fi ne di garantire l’interconnessione dei sistemi 
informatici pubblici.». 

 — Il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante «Norme 
in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni 
pubbliche, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 
23 ottobre 1992, n. 421» e successive modifi cazioni, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   20 febbraio 1993, n. 42. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 
1994, n. 609, recante «Regolamento recante norme per l’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Autorità per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 novembre 1994, 
n. 256. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante «Riordino 
e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valuta-
zione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle am-
ministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11, della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modifi cazioni» è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   18 agosto 1999, n. 193. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’artico-
lo 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazioni» è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° settembre 1999, n. 205, supple-
mento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» e successive modifi cazioni, è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   9 maggio 2001, n. 106, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, recante «Codice in 
materia di protezione dei dati personali» e successive modifi cazioni, è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 luglio 2003, n. 174, supplemento 
ordinario. 

 — Il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante «Disposizioni 
urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per 
il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pub-
blici dipendenti, e per semplifi care gli adempimenti relativi a imposte 
di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   31 gennaio 2005, n. 24. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale» e successive modifi cazioni, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2005, n. 112, supplemento 
ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 188, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione di bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato» (legge fi nanziaria 2006): 

 «188. Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS), 
l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPE-
SL), l’Agenzia per i servizi sanitari regionali (ASSR), l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), l’Agenzia spaziale italiana (ASI), l’Ente per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), il Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), nonché per le 
università e le scuole superiori ad ordinamento speciale e per gli istituti 
zooprofi lattici sperimentali, sono fatte comunque salve le assunzioni a 
tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tec-
nologica ovvero di progetti fi nalizzati al miglioramento di servizi anche 
didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di 
funzionamento degli enti o del Fondo di fi nanziamento degli enti o del 
Fondo di fi nanziamento ordinario delle università.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge fi nanziaria 2008), e 
successive modifi cazioni: 

 «634. Al fi ne di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di 
ridurre il complesso della spesa di funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche, di incrementare l’effi cienza e di migliorare la qualità dei 
servizi, con uno o più regolamenti, da emanare entro il 31 ottobre 2009, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Ministro 
per la semplifi cazione normativa, il Ministro per l’attuazione del pro-
gramma di Governo e il Ministro dell’economia e delle fi nanze sentite 
le organizzazioni sindacali in relazione alla destinazione del personale, 
sono riordinati, trasformati o soppressi e messi in liquidazione, enti ed 
organismi pubblici statali, nonché strutture pubbliche statali o parteci-
pate dallo Stato, anche in forma associativa, nel rispetto dei seguenti 
principi e criteri direttivi: 

   a)   fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque de-
nominate che svolgono attività analoghe o complementari, con conse-
guente riduzione della spesa complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento; 

   b)   trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti di di-
ritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli stessi 
secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modifi cazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera   e)   
del presente comma, nonché dall’articolo 9, comma 1  -bis  , lettera   c)  , del 
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112; 

   c)   fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svol-
gono attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale 
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni 
o agli enti locali; 

   d)   razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di 
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli or-
gani collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzionalità 
dei predetti organi; 

   e)   previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazio-
ne, lo Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singo-
la liquidazione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta 
amministrativa; 

   f)   abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il 
fi nanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici sop-
pressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato 
ai sensi della lettera   b)  ; 

   g)   trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente 
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi; 

   h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti pres-
so gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale di-
rigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento; 

   i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento. 

 635. Gli schemi dei regolamenti di cui al comma 634 sono trasmes-
si al Parlamento per l’acquisizione del parere della Commissione di cui 
all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005, n. 246. Il pa-
rere è espresso entro trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi 
di regolamento, salva la richiesta di proroga ai sensi del comma 23 del 
medesimo articolo 14. Trascorso tale termine, eventualmente prorogato, 
il parere si intende espresso favorevolmente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, commi da 20 a 22 del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, recante «Provvedimenti anticrisi, nonché 
proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazio-
nali», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102: 

 «20. All’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, 
le parole “due membri”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “tre membri”. 

 21. All’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: “Ai fi ni delle de-
liberazioni dell’Autorità, in caso di parità di voti, prevale quello del 
presidente”. 
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 22. L’articolo 2, comma 602, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
è abrogato.». 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 ottobre 
2009, n. 254, supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 
2007, n. 110, recante «Il nuovo regolamento per la gestione delle spese 
del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione» 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   27 luglio 2007, n. 173. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 giugno 
2008, recante «Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in materia pubblica amministrazione e innovazione al Ministro 
senza portafoglio, on. prof. Renato Brunetta» è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   27 giugno 2008, n. 149.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’articolo 24, della legge 18 giugno 2009, 

n. 69: 
 «Art. 24    (Riorganizzazione del Centro nazionale per l’informatica 

nella pubblica amministrazione, del Centro di formazione studi e della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione)    — 1. Al fi ne di rea-
lizzare un sistema unitario di interventi nel campo della formazione dei 
pubblici dipendenti, della riqualifi cazione del lavoro pubblico, dell’au-
mento della sua produttività, del miglioramento delle prestazioni delle 
pubbliche amministrazioni e della qualità dei servizi erogati ai cittadini 
e alle imprese, della misurazione dei risultati e dei costi dell’azione pub-
blica, nonché della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, il 
Governo è delegato ad adottare, secondo le modalità e i principi e criteri 
direttivi di cui all’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modifi cazioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi di riassetto normativo 
fi nalizzati al riordino, alla trasformazione, fusione o soppressione, an-
che sulla base di un confronto con le regioni e gli enti locali interessati 
a salvaguardare, ove possibile, la permanenza delle sedi già presenti 
sul territorio al fi ne di garantire il mantenimento degli attuali livelli oc-
cupazionali, del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione (CNIPA), del Centro di formazione studi (FORMEZ) e 
della Scuola superiore della pubblica amministrazione (SSPA), secondo 
i seguenti principi e criteri direttivi: 

   a)   ridefi nizione delle missioni e delle competenze e riordino 
degli organi, in base a principi di effi cienza, effi cacia ed economicità, 
anche al fi ne di assicurare un sistema coordinato e coerente nel settore 
della formazione e della reingegnerizzazione dei processi produttivi del-
la pubblica amministrazione centrale e delle amministrazioni locali; 

   b)   trasformazione, fusione o soppressione degli organismi di cui 
al presente comma in coerenza con la ridefi nizione delle competenze 
degli stessi ai sensi della lettera   a)  ; 

   c)   raccordo con le altre strutture, anche di natura privatistica, 
operanti nel settore della formazione e dell’innovazione tecnologica; 

   d)   riallocazione delle risorse umane e fi nanziarie in relazione 
alla riorganizzazione e alla razionalizzazione delle competenze. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Alle attività previste 
dal presente articolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali previste dalla legislazione vigente.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 16 della legge 7 agosto 1990, 

n. 241: 
 «Art. 16    (Attività consultiva)    — 1. Gli organi consultivi delle pub-

bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, sono tenuti a rendere i pareri ad essi 
obbligatoriamente richiesti entro venti giorni dal ricevimento della ri-
chiesta. Qualora siano richiesti di pareri facoltativi, sono tenuti a dare 
immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine 
entro il quale il parere sarà reso, che comunque non può superare i venti 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 2. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato 
il parere obbligatorio o senza che l’organo adito abbia rappresentato 
esigenze istruttorie, è in facoltà dell’amministrazione richiedente di pro-
cedere indipendentemente dall’espressione del parere. In caso di decor-
renza del termine senza che sia stato comunicato il parere facoltativo o 

senza che l’organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, l’am-
ministrazione richiedente procede indipendentemente dall’espressione 
del parere. Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il responsabile 
del procedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali 
danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri di cui al presente 
comma. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano in caso 
di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute dei cittadini. 

 4. Nel caso in cui l’organo adito abbia rappresentato esigenze 
istruttorie, i termini di cui al comma 1 possono essere interrotti per una 
sola volta e il parere deve essere reso defi nitivamente entro quindici 
giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministra-
zioni interessate. 

 5. I pareri di cui al comma 1 sono trasmessi con mezzi telematici. 
 6. Gli organi consultivi dello Stato predispongono procedure di 

particolare urgenza per l’adozione dei pareri loro richiesti. 
 6  -bis  . Resta fermo quanto previsto dall’articolo 127 del codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni.».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’articolo 80, comma 2, del Codice dell’am-

ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modifi cazioni: 

 «2. Il Presidente del Centro nazionale per l’informatica nella pub-
blica amministrazione è componente di diritto e presiede la Commis-
sione. Gli altri componenti della Commissione restano in carica per un 
biennio e l’incarico è rinnovabile.». 

 — Per il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, si rimanda alle 
note delle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 286: 
 «2. La progettazione d’insieme dei controlli interni rispetta i se-

guenti principi generali, obbligatori per i Ministeri, applicabili dalle re-
gioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e legislativa e 
derogabili da parte di altre amministrazioni pubbliche, fermo restando 
il principio di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modifi cazioni ed integrazioni, di qui in poi denomi-
nato “decreto n. 29”: 

   a)   l’attività di valutazione e controllo strategico supporta l’atti-
vità di programmazione strategica e di indirizzo politico-amministrativo 
di cui agli articoli 3, comma 1, lettere   b)   e   c)  , e 14 del decreto n. 29. Essa 
è pertanto svolta da strutture che rispondono direttamente agli organi di 
indirizzo politico-amministrativo. Le strutture stesse svolgono, di nor-
ma, anche l’attività di valutazione dei dirigenti direttamente destinatari 
delle direttive emanate dagli organi di indirizzo politico-amministrati-
vo, in particolare dai Ministri, ai sensi del successivo articolo 8;». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2409  -bis   del Codice Civile: 
 «Art. 2409  -bis      (Controllo contabile)    — Il controllo contabile sulla 

società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione 
iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
il controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel 
registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incarichi, è 
soggetta alla disciplina dell’attività di revisione prevista per le società 
con azioni quotate in mercati regolamentati ed alla vigilanza della Com-
missione nazionale per le società e la borsa. 

 Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio conso-
lidato può prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal collegio 
sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costituito da revisori conta-
bili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia.».   

  Note all’art. 13:
     — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 6, del decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001: 
 «6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servi-

zio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individua-
li, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata 
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e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifi ci e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualifi cata; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura 
occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere 
svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’at-
tività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, 
per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certifi ca-
zione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 

 Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 
il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’artico-
lo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si ap-
plicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente 
decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 36, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni: 

 «Art. 36    (Utilizzo di contratti di lavoro fl essibile)    — 1. Per le esi-
genze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche am-
ministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento 
previste dall’articolo 35. 

 2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le ammi-
nistrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali fl essi-
bili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e 
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, nel rispetto 
delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza 
delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle necessità orga-
nizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di 
legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare la materia 
dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei contratti di formazione e 
lavoro, degli altri rapporti formativi e della somministrazione di lavoro 
ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , del comma 1, dell’artico-
lo 70, del decreto legislativo n. 276/2003, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, in applicazione di quanto previsto dal decreto legislativo 
6 settembre 2001, n. 368, dall’articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 dicembre 
1984, n. 863, dall’articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per quanto riguarda la 
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , 
del comma 1, dell’articolo 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 
del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché da ogni 
successiva modifi cazione o integrazione della relativa disciplina con ri-
ferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio 
di funzioni direttive e dirigenziali. 

 3. Al fi ne di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzioni forni-
te con Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di 
lavoro fl essibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonché alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica che re-
dige una relazione annuale al Parlamento. Al dirigente responsabile di 

irregolarità nell’utilizzo del lavoro fl essibile non può essere erogata la 
retribuzione di risultato. 

 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del rap-
porto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, fer-
ma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha 
diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in 
violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’ob-
bligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei diri-
genti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa gra-
ve. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente 
articolo sono responsabili anche ai sensi dell’articolo 21 del presente 
decreto. Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’ope-
rato del dirigente ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286. 

 5  -bis  . Le disposizioni previste dall’articolo 5, commi 4  -quater  , 4  -
quinquies   e 4  -sexies   del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, si 
applicano esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di 
cui all’articolo 35, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 188, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266: 

 «188. Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS), 
l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPE-
SL), l’Agenzia per i servizi sanitari regionali (ASSR), l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), l’Agenzia spaziale italiana (ASI), l’Ente per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), il Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), nonché per le 
università e le scuole superiori ad ordinamento speciale e per gli istituti 
zooprofi lattici sperimentali, sono fatte comunque salve le assunzioni a 
tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tec-
nologica ovvero di progetti fi nalizzati al miglioramento di servizi anche 
didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di 
funzionamento degli enti o del Fondo di fi nanziamento degli enti o del 
Fondo di fi nanziamento ordinario delle università.».   

  Note all’art. 14:
     — Si riporta il testo degli articoli 35 e 36, comma 1, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni: 
 «Art. 35    (Reclutamento del personale)    — 1. L’assunzione nelle 

amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro: 
   a)   tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, 

volte all’accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano 
in misura adeguata l’accesso dall’esterno; 

   b)   mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento 
ai sensi della legislazione vigente per le qualifi che e profi li per i quali 
è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli 
eventuali ulteriori requisiti per specifi che professionalità. 

 2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pub-
bliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste 
di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifi ca della 
compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. Per il coniuge 
superstite e per i fi gli del personale delle Forze armate, delle Forze del-
l’ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale della 
Polizia municipale deceduto nell’espletamento del servizio, nonché del-
le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 
13 agosto 1980, n. 466, e successive modifi cazioni ed integrazioni, tali 
assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa. 

 3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 
conformano ai seguenti principi: 

   a)   adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento 
che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi auto-
matizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

   b)   adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a ve-
rifi care il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire; 

   c)   rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
   d)   decentramento delle procedure di reclutamento; 
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   e)   composizione delle commissioni esclusivamente con esperti 
di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle as-
sociazioni professionali. 

 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamen-
to sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della 
programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sen-
si dell’articolo 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni. Per le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, le agenzie, ivi compresa l’Agenzia autono-
ma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali, gli enti 
pubblici non economici e gli enti di ricerca, con organico superiore alle 
200 unità, l’avvio delle procedure concorsuali è subordinato all’emana-
zione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 4  -bis  . L’avvio delle procedure concorsuali mediante l’emanazione 
di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, di cui al comma 4, si 
applica anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per 
contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione 
e lavoro, e tiene conto degli aspetti fi nanziari, nonché dei criteri previsti 
dall’articolo 36. 

 5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni dello 
Stato e nelle aziende autonome si espletano di norma a livello regiona-
le. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di econo-
micità, sono autorizzate dal Presidente del Consiglio dei ministri. Per 
gli uffi ci aventi sede regionale, compartimentale o provinciale possono 
essere banditi concorsi unici circoscrizionali per l’accesso alle varie 
professionalità. 

 5  -bis  . I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di pri-
ma destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente 
disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. 

 5  -ter  . Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale 
presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vi-
genza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità di con-
dizioni per l’accesso ai pubblici uffi ci è garantito, mediante specifi che 
disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei concor-
renti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento di servizi 
altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico risultato. 

 6. Ai fi ni delle assunzioni di personale presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano competen-
ze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, 
di giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio 
dello Stato, si applica il disposto di cui all’articolo 26 della legge 1° feb-
braio 1989, n. 53, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffi ci e dei servizi degli 
enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione 
agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel ri-
spetto dei principi fi ssati dai commi precedenti.». 

 «Art. 36    (Utilizzo di contratti di lavoro fl essibile)    — 1. Per le esi-
genze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche ammi-
nistrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste 
dall’articolo 35.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 70, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001: 

 «4. Le aziende e gli enti di cui alla legge 26 dicembre 1936, 
n. 2174, e successive modifi cazioni ed integrazioni, legge 13 luglio 
1984, n. 312, legge 30 maggio 1988, n. 186, legge 11 luglio 1988, 
n. 266, legge 31 gennaio 1992, n. 138, legge 30 dicembre 1986, n. 936, 
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, decreto legislativo 12 feb-
braio 1993, n. 39, adeguano i propri ordinamenti ai principi di cui al 
titolo I. I rapporti di lavoro dei dipendenti dei predetti enti ed aziende 
nonché della Cassa depositi e prestiti sono regolati da contratti collettivi 
ed individuali in base alle disposizioni di cui agli articoli 2, comma 2, 
all’articolo 8, comma 2, ed all’articolo 60, comma 3.».   

  Note all’art. 16:

     — Si riporta il testo dell’articolo 30, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni: 

 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni di-
verse)    — 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in or-
ganico mediante cessione del contratto di lavoro di dipendenti apparte-
nenti alla stessa qualifi ca in servizio presso altre amministrazioni, che 
facciano domanda di trasferimento. Le amministrazioni devono in ogni 
caso rendere pubbliche le disponibilità dei posti in organico da rico-
prire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazioni, 
fi ssando preventivamente i criteri di scelta. Il trasferimento è disposto 
previo parere favorevole dei dirigenti responsabili dei servizi e degli uf-
fi ci cui il personale è o sarà assegnato sulla base della professionalità in 
possesso del dipendente in relazione al posto ricoperto o da ricoprire. 

 1  -bis  . Fermo restando quanto previsto al comma 2, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e previa intesa con la 
conferenza unifi cata, sentite le confederazioni sindacali rappresentati-
ve, sono disposte le misure per agevolare i processi di mobilità, anche 
volontaria, per garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali da parte 
delle amministrazioni che presentano carenze di organico. 

 2. I contratti collettivi nazionali possono defi nire le procedure e i 
criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dal comma 1. In ogni 
caso sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi 
volti ad eludere l’applicazione del principio del previo esperimento di 
mobilità rispetto al reclutamento di nuovo personale. 

 2  -bis  . Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento 
di procedure concorsuali, fi nalizzate alla copertura di posti vacanti in 
organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, 
provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o di fuori 
ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di 
trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il 
trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento 
nell’area funzionale e posizione economica corrispondente a quella pos-
seduta presso le amministrazioni di provenienza. 

 2  -ter  . L’immissione in ruolo di cui al comma 2  -bis  , limitatamen-
te alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero degli affari 
esteri, in ragione della specifi ca professionalità richiesta ai propri di-
pendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e 
di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento 
della presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti 
effettivamente disponibili. 

 2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per fronteggia-
re le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifi ca professio-
nalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di posti da 
destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze della Prote-
zione civile e del servizio civile, nell’ambito delle procedure concorsua-
li di cui all’articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
e all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione nel 
ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito per 
mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economi-
co, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti 
nel comparto della stessa amministrazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609: 

 «Art. 6    (Indennità di funzione e lavoro straordinario)    — 1. In atte-
sa delle determinazioni concernenti l’istituzione del ruolo dei dipenden-
ti dell’Autorità e la regolamentazione del personale e dell’ordinamento 
delle carriere, al personale di cui all’art. 6 del decreto legislativo e con 
esclusivo riferimento a quello proveniente dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo, compete una indennità di 
funzione non pensionabile pari al 50% della retribuzione in godimen-
to, con esclusione della indennità integrativa speciale. Detta indennità è 
sostitutiva di quella attribuita al personale che presta servizio presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2. In attesa dell’adozione dei regolamenti sulla amministrazione 
del personale e sull’ordinamento delle carriere, l’Autorità autorizza il 
personale ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario nei limiti an-
nui stabiliti per il personale in servizio presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.».   
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  Note all’art. 19:

     — Per il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° giu-
gno 2007, n. 110, si rimanda alle note delle premesse. 

 — Si riporta il testo degli articoli 12, 29 e 38 del Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 2007, n. 110, come modifi -
cati dal presente decreto: 

 «Art. 12    (Avanzo di esercizio).    — 1. La somma algebrica delle 
disponibilità non impegnate e dei maggiori o minori accertamenti di 
entrata costituisce l’avanzo di esercizio. 

 2. L’ammontare dell’avanzo è accertato in sede di rendiconto 
fi nanziario. 

 3. Il Collegio, dopo gli adempimenti previsti dal successivo art. 14, 
dispone con propria delibera il trasferimento, in tutto o in parte, del-
l’avanzo di esercizio al Fondo di riserva delle somme non impegnate 
relative al funzionamento. 

 4.    (Abrogato)   . 
 5. Le somme rimaste inutilizzate a conclusione dei programmi e 

dei progetti di cui al successivo art. 15, possono essere destinate, con 
deliberazione del Collegio, al fi nanziamento di altri progetti entro il 
secondo esercizio fi nanziario successivo, ovvero versate in entrata del 
bilancio dello Stato.». 

 «Art. 29    (Deliberazione di contrarre, sottoscrizione e approvazio-
ne del contratto).    — 1. I contratti per l’acquisizione di servizi, forniture 
e lavori sono deliberati ai sensi del precedente art. 17. 

 2.    (Abrogato)   ». 
 «Art. 38    (Norme procedurali per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia).    — 1. La determinazione di acquisire beni o servizi in econo-
mia è assunta dall’organo competente ad adottare la relativa deliberazio-
ne di spesa e reca l’indicazione dei presupposti che rendono possibile il 
ricorso al predetto sistema e dei motivi di opportunità che lo giustifi cano 
nel caso concreto. 

 2. All’acquisizione di beni e servizi in economia provvede, di re-
gola, la struttura competente per il funzionamento, che sceglie altresì 
le imprese da invitare sulla base di criteri di trasparenza, competenza e 
concorrenza. L’invito è inviato ad almeno cinque imprese. 

 3. Per le acquisizioni di beni e servizi di importo non superiori ad 
euro 20.000,00 IVA esclusa, è suffi ciente l’interpello di tre imprese. Non 
è necessaria la richiesta di pluralità di preventivi, nel caso di nota spe-
cialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche 
tecniche e di mercato, ovvero se la spesa è motivata da impellenti e im-
prevedibili esigenze ovvero nel caso di acquisti da parte dell’economo-
cassiere di importo non superiore ad euro 1.000,00 IVA esclusa, autoriz-
zati dal responsabile della struttura competente per il funzionamento. 

 4. La lettera di richiesta di preventivo contiene i seguenti 
elementi: 

   a)   oggetto della prestazione; 
   b)   modalità di redazione del preventivo e termine per la ricezio-

ne dello stesso; 
   c)   eventuali garanzie; 
   d)   caratteristiche tecniche eventualmente descritte in apposito 

capitolato; 
   e)   qualità e le modalità di esecuzione; 
   f)   termine di esecuzione della prestazione; 
   g)   penalità previste; 
   h)   modalità di pagamento; 
   i)   criterio in base al quale sarà effettuata la scelta del contraente: 

la scelta è effettuata, di norma, secondo il criterio del prezzo più basso; 
può farsi ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa, se le peculiarità del bene o del servizio da acquisire l’impongano; in 
tale ultimo caso la lettera indica gli elementi e i parametri, in ordine di 
importanza, in base al quale avverrà la valutazione del preventivo; 

   j)   termine e modalità per la presentazione del preventivo; 
   k)   dichiarazione che l’impresa deve rilasciare in ordine all’ob-

bligo di assoggettarsi alle condizioni e penalità previste e di uniformarsi 
alle vigenti disposizioni; 

   l)   indicazione dell’unità organizzativa responsabile del procedi-
mento, nonché il nominativo del responsabile; 

   m)   ogni ulteriore indicazione necessaria, avuto riguardo alla spe-
cifi cità dell’acquisizione. 

 5. La richiesta di preventivo, di norma, è inviata a mezzo lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento e contestualmente per tele-
fax, ovvero a mezzo di posta elettronica certifi cata. 

 6. Il preventivo deve essere redatto secondo quanto previsto nella 
lettera di invito ed essere inviato in busta chiusa; nei casi di documenta-
ta urgenza e ove l’importo della spesa non superi gli euro 20.000,00 IVA 
esclusa, è consentito l’invio del preventivo anche a mezzo fax oppure 
via e-mail. 

 7. Ove pervenga un solo preventivo di spesa si potrà procedere al-
l’acquisizione dall’unico offerente, salvo nel caso si ritenga opportuno o 
conveniente ripetere la procedura di invito con altre imprese. 

 8.    (Abrogato)   . 
 9. La scelta del contraente avviene in base a quanto previsto nella 

lettera di invito. 
 10. Delle operazioni relative all’esame dei preventivi è redatto ap-

posito verbale, indicante gli elementi essenziali delle offerte e la scelta 
del contraente. 

 11. L’impegno di spesa e l’ordinazione all’impresa individuata a 
seguito dell’esame dei preventivi sono autorizzati dal soggetto compe-
tente per la deliberazione di spesa. 

 12. I beni e servizi acquisiti, entro venti giorni dalla consegna o 
dall’esecuzione salvo necessità motivata di un termine più ampio, sono 
soggetti rispettivamente a collaudo o attestazione di regolare esecuzio-
ne, cui consegue la liquidazione e il pagamento secondo le ordinarie 
previsioni del presente regolamento.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 15, comma 1, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 2007, n. 110: 

 «1. Le somme non impegnate al termine dell’esercizio per gli stan-
ziamenti relativi a programmi e progetti, o per specifi che fi nalità previ-
ste per legge, confl uiscono nell’avanzo di esercizio di cui all’art. 12, con 
specifi ca evidenziazione e restano disponibili per il solo scopo cui sono 
destinate e fi no alla realizzazione dello stesso.».   

  Note all’art. 20:

     — Si riporta il testo dell’art. 16, comma 6, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 2007, n. 110: 

 «6. Al conto sono allegati a cura del Direttore generale le delibe-
razioni di variazione di bilancio, nonché il conto economico, lo stato 
patrimoniale e la nota integrativa, redatti tenendo conto dei criteri e me-
todi disciplinati dagli articoli 4, 42 e 43 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, recante il regolamento sull’ammi-
nistrazione e la contabilità degli enti pubblici, in quanto compatibile 
con le esigenze operative del Centro nazionale. I predetti documenti 
costituiscono parti integranti del rendiconto consuntivo.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609 

 «Art. 6    (Indennità di funzione e lavoro straordinario).    — 1. In atte-
sa delle determinazioni concernenti l’istituzione del ruolo dei dipenden-
ti dell’Autorità e la regolamentazione del personale e dell’ordinamento 
delle carriere, al personale di cui all’art. 6 del decreto legislativo e con 
esclusivo riferimento a quello proveniente dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo, compete una indennità di 
funzione non pensionabile pari al 50% della retribuzione in godimen-
to, con esclusione della indennità integrativa speciale. Detta indennità è 
sostitutiva di quella attribuita al personale che presta servizio presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2. In attesa dell’adozione dei regolamenti sulla amministrazione 
del personale e sull’ordinamento delle carriere, l’Autorità autorizza il 
personale ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario nei limiti an-
nui stabiliti per il personale in servizio presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 10, comma 6  -ter  , del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, come modifi cati dal presente decreto: 

 «6  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2004 sono trasferiti al Centro 
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione i compiti, le 
funzioni e le attività esercitati dal Centro tecnico di cui al comma 19 del-
l’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, e al comma 6 dell’art. 24 
della legge 24 novembre 2000, n. 340. Al Centro medesimo sono con-
testualmente trasferite le risorse fi nanziarie e strumentali, nonché quelle 
umane comunque in servizio».   
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